
CAPITOLATO SPECIALE PER LA FORNITURA DI MATERIALE DI PRONTO INTERVENTO PER USO DI 
PROTEZIONE CIVILE

ARTICOLO I - OGGETTO DELL’APPALTO
L’appalto ha per oggetto la fornitura di materiale di pronto intervento per l’implementazione e la formazione 
della dotazione dell’attrezzature in carico al Sistema Regionale di Protezione Civile.

ARTICOLO 2 - CARATTERISTICHE DELLA FORNITURA
La fornitura oggetto del presente appalto è costituita da:
I° lotto: n. 6 motopompe 

TOTALE FORNITURA € 240.000,00
===============

Le  specifiche  tecniche  delle  singole  forniture  sono  indicate  nelle  schede  allegate  sub  A)  al  presente 
Capitolato Speciale.
Le forniture sono comprensive di:

1. trasporto e installazione degli apparati fino alla sede di consegna o sito di installazione;
2. formazione ed addestramento del personale incaricato all’utilizzo.

ARTICOLO 3 - NORME DI RIFERIMENTO
Le caratteristiche delle apparecchiature e dei componenti devono corrispondere alle norme di legge e di 
regolamento ed in particolare dovranno essere conformi alle Norme CE.

ARTICOLO 4 - AMMONTARE DELL’APPALTO E MODALITA’ DI PAGAMENTO
L’ammontare complessivo delle forniture è pari a € 240.000,00 IVA compresa, suddiviso nei seguenti lotti:
- I° lotto: n. 6 motopompe  

L’emissione delle fatture potrà essere fatta secondo le seguenti modalità:
A) il 30% dell’importo contrattuale, entro 30 giorni dall’avvenuto favorevole approntamento presso il fornitore 

delle apparecchiature e degli accessori;
B) il 50% dell’importo contrattuale entro 30 giorni dal deposito delle forniture presso il Centro di Emergenza;
C) il 20% a saldo, dopo l’avvenuta favorevole certificazione di regolare fornitura e comunque non più tardi di 

mesi 3 dalla data di consegna dei macchinari, sempre che non si sia potuto procedere al certificato di 
regolare fornitura, per cause non imputabili alla Ditta Appaltatrice. 

Il  pagamento  avverrà  a  90  giorni  dalla  data  di  ricevimento  delle  fatture  ed  è  comunque  subordinato 
all’esaurimento delle procedure amministrative e contabili proprie della stazione appaltante.

ARTICOLO 5 - FORMULAZIONE DELL’OFFERTA 
L’offerta, dovrà essere espressa sia in cifre che in lettere (in caso di discordanza prevarrà l’offerta in lettere),  
non essere condizionata né recare cancellature  o abrasioni.  La busta  contenente l’offerta  dovrà essere 
chiusa, sigillata e controfirmata sui lembi di chiusura e recare la dicitura “offerta”; tale busta, contenente la  
sola  offerta,  dovrà  essere  inserita  assieme  alla  documentazione richiesta,  all’interno  di  un plico  chiuso, 
sigillato e controfirmato sui lembi di chiusura recante la seguente dicitura "Gara per la fornitura di materiale di  
pronto intervento per il Sistema di Protezione Civile Regionale.”. Tale plico dovrà pervenire entro e non oltre il  
4 settembre 2012 alle ore 12:00, potrà essere inviato mediante servizio postale, a mezzo raccomandata con 
avviso  di  ricevimento,  o  mediante  corrieri  privati  o  agenzie  di  recapito  debitamente  autorizzate,  ovvero 
consegnato a mano da un incaricato delle offerenti – soltanto in tale ultimo caso verrà rilasciata apposita 
ricevuta con indicazione della data e dell’ora di consegna. In caso di consegna a mano gli orari di consegna 
sono dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.30 recapitato a Confindustria Veneto.
Qualora l’offerta venga fatta da un raggruppamento di fornitori la stessa dovrà, a pena di esclusione, essere  
sottoscritta dal titolare o legale rappresentante di ogni soggetto raggruppato. Qualora aggiudicatario sia un 
raggruppamento, entro 15 giorni dall’aggiudicazione provvisoria, le singole imprese facenti parte del gruppo 
aggiudicatario della gara, devono conferire con un unico atto, mandato speciale con rappresentanza ad una 
di  esse,  designata  quale  capogruppo.  La  procura  è  conferita  al  rappresentante  legale  dell’impresa 
capogruppo.
L’offerta formulata dovrà essere presentata secondo le modalità indicate nel presente Capitolato.
L’offerta includerà, oltre il costo delle attrezzature, anche le spese di imballo, di trasporto franco sede, di 
installazione(ogni onere incluso) nonché gli oneri di collaudo.
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L’offerta inoltre dovrà indicare il prezzo offerto (IVA compresa), in cifre e lettere, per la fornitura di ciascuno 
dei lotti per i quali si è presentata offerta.
I prezzi dovranno rimanere fissi ed invariabili per tutta la durata di esecuzione della fornitura ai sensi delle 
disposizioni di legge vigenti.
L’offerta dovrà essere corredata, inoltre, dal Certificato di iscrizione alla Camera di Commercio, Industria,  
Artigianato e Agricoltura, in carta semplice e in data non anteriore a 3 mesi a quella di scadenza per la  
presentazione della richiesta di invito.

ARTICOLO 6 - MODALITA’ DI AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO
La gara sarà svolta nella forma del minor prezzo, con aggiudicazione all’impresa che avrà presentato per il  
prezzo inferiore.
Qualora una o più offerte presentino un prezzo manifestamente basso rispetto alla prestazione richiesta, ci si 
riserva la facoltà di chiedere all’offerente o agli offerenti le necessarie giustificazioni, valutate le quali si ha  
facoltà di rigettare l’offerta escludendolo/i dalla gara considerato il valore dell’offerta del lotto.
L’ente aggiudicatrice si avvarrà altresì della facoltà di aggiudicare la gara anche in presenza di una sola  
offerta valida.

ARTICOLO 7 - OBBLIGHI DELL’IMPRESA
All’impresa fornitrice competono i seguenti obblighi:

7.1 Previdenziali ed assistenziali
Il personale addetto deve essere regolarmente assunto dall’Impresa, ovvero trovarsi in posizione di rapporto 
disciplinato da un contratto d’opera con l’Impresa medesima.
Confindustria Veneto è pertanto esplicitamente sollevato da ogni obbligo e/o responsabilità verso il personale 
per retribuzioni, contributi assicurativi e previdenziali, assicurazioni infortuni ed ogni altro adempimento in 
ordine al rapporto di lavoro, secondo le leggi ed i contratti di categoria in vigore.
L’impresa si assume l’obbligo dell’osservanza, da parte del proprio personale, di tutte le norme vigenti in  
materia di sicurezza e tutela della salute e comunque richieste dalla natura della fornitura.
L’impresa è obbligata altresì ad attuare nei confronti dei propri dipendenti occupati nelle prestazioni oggetto 
del contratto, condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi di lavoro 
applicabili alla data del contratto, alla categoria e nella località in cui si svolgono le prestazioni, nonché le  
condizioni risultanti da successive modifiche ed integrazioni ed, in genere, da ogni altro contratto collettivo 
successivamente stipulato per la categoria ed applicabile alla località.
L’obbligo permane anche dopo la scadenza dei suindicati contratti collettivi e fino alla loro sostituzione.
I  suddetti  obblighi vincolano l’Impresa anche in caso che non sia aderente alle associazioni stipulanti o 
receda da esse.

7.2 Tutela contro terzi
Nello svolgimento del servizio di trasporto e collaudo delle apparecchiature dovrà essere posta la normale 
cura e diligenza e l’Impresa si terrà sin d’ora responsabile per eventuali danni arrecati a persone e/o cose 
dovute a negligenza e/o colpa dell’Impresa stessa o del suo personale.
Confindustria Veneto si riserva il diritto di richiedere il risarcimento dell’eventuale danno patito.

7.3 Responsabilità
L’impresa inoltre assume ogni responsabilità ed onere derivanti da diritti di proprietà intellettuale da parte di 
terzi in ordine alle forniture ed ai servizi oggetto del presente capitolato.
L’Impresa  assume  l’obbligo  di  garantire  a  Confindustria  Veneto  il  sicuro  ed  indisturbato  possesso  dei 
materiali e della documentazione fornite e di mantenerla estranea ed indenne di fronte ad azioni o pretese di  
pagamento al riguardo da parte di terzi.

7.4 Oneri diversi
Saranno a carico dell’Impresa tutti  gli  oneri  diretti  ed indiretti  necessari  per  l’esecuzione degli  interventi  
richiesti, nonché:
− le spese per la stesura e stipula del relativo contratto e della sua eventuale registrazione;
− le spese di viaggio e trasferta di tutto il personale dipendente e dei rappresentanti del titolare;
− i mezzi d’opera necessari per il collaudo delle apparecchiature;
− le spese per eventuali prove che fossero ritenute necessarie da Confindustria Veneto al fine di constatare 

il regolare funzionamento dei macchinari.
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ARTICOLO 8 - GARANZIE SULLE APPARECCHIATURE FORNITE
Le apparecchiature fornite dovranno essere prive di difetti di progettazione o errata esecuzione e di vizi dei  
materiali impiegati, e devono possedere tutti i requisiti indicati dall’Impresa nella sua documentazione.
L’Impresa assume l’obbligo di fornire apparecchiature nuove e di fabbrica e munite di opportuna garanzia di 
almeno 24 mesi.
Durante il periodo di garanzia che decorre dalla data di collaudo, l’impresa assume l’obbligo di mantenere o  
riportare, senza alcun addebito, le apparecchiature fornite in condizione di regolare funzionamento.
Nella garanzia è compreso il costo del trasporto del materiale guasto dalla sede di installazione all’officina del  
fornitore  e  viceversa  con  obbligo  di  intervento  entro  3  giorni  lavorativi  dalla  chiamata  telefonica  e  di 
riparazione o sostituzione, entro 10 giorni lavorativi dalla chiamata.
Nel caso in cui, durante la garanzia, vizi di materiali o deficienze di progettazione o di esecuzione determinino 
l’indisponibilità delle apparecchiature per periodi superiori a 12 ore che, sommati, superino l’ammontare di 10 
giorni di fermo complessivo l’Amministrazione ha la facoltà di richiedere un prolungamento della garanzia fino 
ad un massimo di altri 6 mesi dalla data del ripristino del regolare funzionamento con oneri a carico del 
fornitore e fatto salvo l’eventuale maggiore danno.

ARTICOLO 9 - CAUZIONE
L’Impresa dovrà costituire per i  termini  di  durata dell’appalto una cauzione fissata nella misura del 10% 
dell’ammontare del prezzo offerto in fase di gara in uno dei seguenti modi:
− in denaro contante, in titoli di Stato o garantiti dallo Stato, al valore di borsa;
− fidejussione bancaria;
− polizza fidejussoria  assicurativa  (con  firma  autenticata  dal  notaio  e  registrata  nelle  forme  di  legge), 

rilasciata da impresa di assicurazioni debitamente autorizzata all’esercizio del ramo cauzioni.
Tale cauzione dovrà essere fornita alla data della firma del contratto e rimarrà vincolata fino al termine del  
rapporto contrattuale e sarà restituita all’impresa solo dopo la liquidazione dell’ultima fattura e, comunque, 
non prima che siano state definite tutte le ragioni di debito e credito ed ogni eventuale altra procedura, in  
particolare l’approvazione dell’atto di collaudo di cui all’articolo 11.

ART. 10 - OBBLIGO DI CONSEGNA E PENALITA’
Il tempo utile per la fornitura dei macchinari completi in ogni loro parte e pronti per il funzionamento resta 
stabilito in 90 giorni naturali e consecutivi a decorrere dall’aggiudicazione. Per ogni giorno di ritardo sulla 
scadenza del previsto tempo utile, sarà applicata una penale di € 1.000,00 €/die. E’ possibile la concessione 
da parte dell’appaltatore di una proroga del termine di scadenza contrattuale per fatti non dipendenti alla Ditta 
aggiudicataria. Dell’avvenuto approntamento della fornitura, dovrà essere data tempestiva notifica all’ente 
appaltante che si riserva di effettuare, se ritenute necessarie, delle prove di accettazione e collaudo entro 15 
gg. dalla data di detta notifica.
Il trasporto in sito e installazione dei macchinari sarà effettuato a cura e spese e sotto la responsabilità della 
Ditta  aggiudicataria  solo  ad  esito  favorevole  delle  prove  e  verifiche  da  parte  dell’incaricato  dell’  ente 
appaltante.
Qualora il ritardo dovesse protrarsi per oltre 120 giorni è facoltà del ente appaltante rescindere il contratto  
senza che alla controparte sia dovuto alcunché.
Dopo 180 giorni di ritardo, il contratto si risolverà ipso iure con obbligo di risarcimento degli ulteriori danni che  
siano derivati all’ente appaltante.

ART. 11 - COLLAUDO
Il collaudo delle attrezzature oggetto della presente fornitura verrà eseguito da parte di funzionari dell’ente 
appaltante e dell’Amministrazione regionale, entro 60 giorni dalla consegna ed installazione della stessa, con 
diritto di restituzione integrale del prezzo in caso negativo.
L’avvenuto collaudo sarà attestato da un verbale scritto reso dai funzionari incaricati.
Qualora le apparecchiature ed i prodotti, ovvero parti di essi, non superassero le prove funzionali richieste 
l’ente appaltante potrà esercitare la facoltà di richiedere al fornitore che metta a disposizione a sue spese, 
entro 30 giorni dalle sopracitate prove, apparecchiature o prodotti aggiuntivi idonei a porre le apparecchiature  
ed i prodotti forniti in condizione di superare il collaudo.

ARTICOLO 12 - OBBLIGHI DI RISERVATEZZA E SEGRETEZZA
L’Impresa fornitrice assume l’obbligo di mantenere segrete e riservate le notizie ed i dati cui avrà accesso in  
occasione della messa in opera e dell’eventuale manutenzione delle attrezzature stesse.
L’Amministrazione a sua volta non divulgherà conoscenze di segreti commerciali.
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ARTICOLO 13 - CLAUSOLE RISOLUTIVE
Qualora venisse riscontrata l’inadempienza delle norme contrattuali, l’ ente appaltante provvederà a notificare 
all’Impresa,  a  mezzo lettera  raccomandata a.r.,  le  manchevolezze riscontrate  e  le eventuali  modalità  di 
riordino, di riparazione o di sostituzione.
In caso di mancato rispetto di quanto sopra formulato, dopo il secondo richiamo, l’ ente appaltante avrà la  
facoltà di  considerare automaticamente rescisso il  contratto e di rivalersi  sulle somme non liquidate per 
l’esecuzione d’ufficio dei riordini,  delle riparazioni e delle sostituzioni, salvo sempre ogni rivalsa per ogni 
danno e spesa sostenuti dall’Amministrazione.

ARTICOLO 14 - TERMINI E COMMINATORIE
Tutti  i  termini  e  le  comminatorie  (penalità  incluse)  contenute nel  presente capitolato  e  nel  contratto  da 
stipularsi operano di pieno diritto, senza obbligo per l’ ente appaltante della costituzione in mora dell’Impresa.

ARTICOLO 15 - NOTIFICHE E COMUNICAZIONI
Le notifiche di decisioni o le comunicazioni dell’ ente appaltante da cui decorrono i termini per adempimenti  
contrattuali, sono effettuate secondo mezzi consolidati e quelli autorizzati dal Codice Digitale della P.A..
Esse possono essere effettuate anche per consegna al legale rappresentante dell’impresa o ad altro suo 
qualificato incaricato che deve rilasciare regolare ricevuta, debitamente firmata e datata.
Anche le comunicazioni all’  ente appaltante alle quali  l’Impresa intenda dare data certa,  sono effettuate 
secondo le modalità sopra indicate. Possono essere rimesse direttamente all’ ente appaltante contro rilascio 
di ricevuta, datata e firmata.
La ricevuta rilasciata nelle comunicazioni effettuate in forma diretta faranno fede dell’avvenuta notifica, e alla  
data delle stesse viene fatto riferimento per la decorrenza dei termini.

ARTICOLO 16 - CONTROVERSIE
Ogni  controversia  che  dovesse  insorgere  tra  l’  ente  appaltante  e  l’Impresa  relativa  all’esecuzione degli 
obblighi  contrattuali,  che  non  si  sia  potuta  definire  in  via  amministrativa,  verrà  deferita  all’Autorità 
giurisdizionale rimanendo esclusa la competenza arbitrale. Ad ogni effetto di legge, il Foro competente è 
quello di Venezia.

ARTICOLO 17 - ONERI FISCALI
Tutti gli oneri di qualsiasi genere, diretti ed indiretti, riguardanti il presente contratto di fornitura sono a carico 
dell’Impresa aggiudicataria;  così  pure tutte le spese per la stipulazione del contratto secondo gli  usi  del  
commercio  (sottoscrizione  dell’offerta  migliore  da  parte  dell’Impresa  e  dal  legale  rappresentante  del 
Consorzio) e per l’eventuale registrazione ai sensi di legge.

ARTICOLO 18 - OBBLIGHI DELL’AGGIUDICATARIO - EVENTUALI CONSEGUENZE
Al  verbale  di  gara  farà  seguito  la  stipula  del  contratto  e  la  sua  esecutività,  pena  la  decadenza,  sarà  
subordinata alla presentazione dei seguenti documenti, in conformità alle norme vigenti:
1) tutta la documentazione relativa al possesso dei requisiti  oggetto delle dichiarazioni sostitutive fatte in 

sede di gara;
2) tutta la documentazione, riferita al titolare, all’amministrazione e ai soci necessaria all’amministrazione 

appaltante al fine di richiedere la certificazione antimafia, ai sensi del decreto legislativo n. 490/1994 e 
successive modifiche ed integrazioni;

3) Certificati del Casellario Giudiziario e della Cancelleria del Tribunale:
a - per le ditte individuali:

− Certificato Generale del Casellario Giudiziario (rilasciato in data non anteriore a tre mesi da quella 
fissata per la presentazione dell’offerta);

b - per le società:
− Certificato Generale del Casellario Giudiziario (rilasciato in data non anteriore a tre mesi da quella 

fissata  per  la  presentazione  dell’offerta)  per  tutti  i  componenti  se  trattasi  di  società  in  nome 
collettivo,  per  tutti  gli  accomandatari  se  trattasi  di  società  in  accomandita  semplice,  per  gli  
amministratori per altri tipi di società;

− Certificato della Cancelleria del Tribunale competente (rilasciato in data non anteriore a tre mesi da 
quella fissata per la presentazione dell’offerta) dal quale risulti che la società non si trova in stato di 
liquidazione, o di fallimento, e che non ha presentato domanda di concordato.

Lo  stesso  certificato  deve  essere  completato  con  il  nominativo  delle  persone  designate  a 
rappresentare legalmente la società stessa.

4) la cauzione pari al 10% dell’importo di contratto, così come stabilito dalle norme vigenti.
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Ove nel termine previsto l’impresa aggiudicataria non abbia ottemperato a quanto indicato oppure non si sia 
presentata alla stipula del contratto nel giorno stabilito, l’amministrazione appaltante avrà la facoltà di ritenere  
come non avvenuta l’aggiudicazione e potrà procedere all’applicazione delle sanzioni previste dall’art. 332 
della legge 20 marzo 1865, n. 2248 - allegato f).
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Allegato “A"

MOTOPOMPE da 600 m3/h

Fornitura di:
• n.  6  motopompe  centrifughe  autoadescanti  carrellate  da  600  m3/h di  portata  massima 

teorica.
Le motopompe dovranno avere le seguenti caratteristiche tecniche:
1. corpo della pompa in fusione di ghisa;
2. girante a pale aperte in ghisa sferoidale e piatto d’usura intercambiabile;
3. albero pompa in acciaio ad alta resistenza con anelli di tenuta in tungsteno;
4. motore della potenza adeguata (comunque non inferiore a 36 kW), diesel a quattro tempi 

a  iniezione  diretta,  preferibilmente  con  raffreddamento  ad  aria  forzata,  dotato  di 
avviamento elettrico a 12/24 volt, comprensivo di due batterie ermetiche di sufficiente 
potenza munite di disgiuntore stacca batterie;

5. accoppiamento motore pompa con idoneo riduttore in bagno d’olio;
6. passaggio garantito dei corpi solidi almeno 75 mm;
7. serbatoio del carburante per almeno 12 ore di autonomia;
8. carrello  fuoristrada  a  doppio  asse  con  struttura  in  acciaio  zincato,  fondo  in  acciaio 

mandorlato zincato a caldo, con tre sponde fisse e la posteriore mobile per agevolare le 
manovre di carico-scarico, omologato per il traino veloce su strada e fuori strada, con 
gancio  di  traino  ad  occhione  (tipo  Ulpio)  a  altezza  regolabile,  con  ruotino  anteriore 
piroettante che assicuri  la stabilità del  rimorchio quando non è agganciato al veicolo 
trainante.  Ruota  di  scorta  fissata  al  carrello  con  idonea  staffa  e  quattro  piedini 
stabilizzatori regolabili di adeguata portata; il carrello, dovrà essere fornito con idoneo 
sistema di aggancio atto a garantirne il sollevamento con gru, e per il fissaggio al pianale 
di un autocarro o equivalente. L’impianto a 12 V del rimorchio dovrà essere cablato con 
cavi protetti da guaine e comprensivo di luci di ingombro.

9. La motopompa dovrà essere facilmente scarrabile e perfettamente funzionante anche 
priva del rimorchio, dotata di idonei golfari presenti sul telaio della motopompa, che ne 
permettano  il  sollevamento.  Dovranno  inoltre  essere  forniti  adeguati  dispositivi  di 
sollevamento (cinghie o funi in acciaio) completi di sistemi di aggancio;

10. Il  rimorchio  dovrà essere con centina completamente smontabile  a mano con telone 
ignifugo bianco, di dimensioni idonee per contenere la maggior quantità di raccorderie e 
tubazioni, indispensabili ad garantire il funzionamento della pompa in emergenza. Il peso 
complessivo del rimorchi, in ordine di marcia su strada, non dovrà superare i 3000 kg.

Ogni motopompa sarà inoltre corredata dei seguenti accessori:
1. quadro di  controllo funzioni  motore (pressione olio, livello carburante, numero di giri 

motore,  spia  di  carica  batteria,  conta  ore  lavoro,  chiave  di  accensione,  fungo  di 
spegnimento in caso di emergenza,presa di corrente protetta 12 V) con presa rapida per 
il  collegamento  del  gruppo di  mantenimento batteria,  interruttore per comando faro 
orientabile, il tutto a norme IP 44 ;

2. fornitura di gruppo per carica e mantenimento batterie 12 V con relativo cablaggio che 
consenta il  collegamento alla rete elettrica 220V, al  momento dello stoccaggio  della 
pompa in magazzino,al fine di garantire il mantenimento della batteria; 

3. n. 2 raccordi sferici maschi zincati a caldo, idoneamente flangiati sul corpo pompa ;
4. n. 2 curve a 90° con raccordi rapidi sferici maschio/femmina in acciaio zincato a caldo;
5. n. 6 tubi di aspirazione composti da 2 metri di tubo in gomma rigida e raccordi sferici  

maschio/femmina in acciaio zincato a caldo;
6. Cavalletta metallica zincata a caldo, in grado di contenere per immagazzinare 6 tubi di 

aspirazione, con idonei golfari per il sollevamento con gru e tasche per il sollevamento 
con carrello elevatore; 

7. n. 4 manichette di mandata composte da 10 metri di tubo in gomma PVC flessibile e 
raccordo sferico maschio/femmina in acciaio zincato a caldo;

SCHEDA TECNICA
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8. n.  1  idoneo  filtro  a  cestello  di  aspirazione  in  lamiera  zincata  a  caldo  completo  di 
raccorderia;

9. n.  1  faro  orientabile  IP  44  di  servizio  a  12  volt  staffato  (con  idoneo  supporto  anti 
vibrazioni), su palo telescopico fissato sul telaio della pompa con escursione regolabile 
in altezza sino a 1,5 m oltre l’ingombro della pompa in fase di lavoro;

10. n. 1 cassetta metallica stagna ancorata sul rimorchio completa di attrezzi per l’ordinaria 
manutenzione del gruppo pompa e per il carrello (sostituzione pneumatici), nonché per 
lo smontaggio della motopompa dal rimorchio, munita di idonea chiusura di sicurezza;

11. n.  1  cassetta  metallica  stagna  ancorata  sul  carrello  per  altre  attrezzature  e  porta 
documenti, munita di idonea chiusura;

12. n. 2 estintori da 6 Kg con ancoraggio al carrello;
13. n.2 Tanica in metallo per carburante, anti deflagrante da  20 litri, idoneamente fissate al 

carrello;
14. n. 4 cunei per staffaggio ruote rimorchio in caso di parcheggio, idoneamente ancorate 

con apposite staffe, 
15. da  concordare,  ma  incluse  nel  prezzo,  l’installazione  e  la  posa  di  una  serie  di 

scritte/stemmi e una fascia rifrangente perimetrale al rimorchio; colore della macchina e 
rimorchio bianchi;

16. tutta  la  bulloneria  utilizzata  nel  rimorchio  e  per  l’ancoraggio  della  motopompa  al 
medesimo, deve essere quantomeno in acciaio zincato o in alternativa di di acciaio inox.

Si  precisa  che  ogni  rimorchio  dovrà  essere  consegnato  completo  di  omologazione  alla 
Motorizzazione Civile, targato, e iscrizione al P.R.A., con spese a carico della ditta fornitrice.
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